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«I vincoli al cambiamento sono solo
esterni, o nascono anche dentro
l’azienda?» È questa una delle domande a
cui si cercherà di dare una risposta oggi, a
Milano, al think tank «Cambiamento e
leadership — Alla ricerca dell’anima delle
organizzazioni», in programma alle 14:30
nella sala Falck di Assolombarda, in via
Chiaravalle 8.
L’evento, organizzato da Assochange
(Associazione italiana di change
management) in collaborazione con
Assolombarda (Terziario innovativo),
vuole però esaminare anche altri aspetti
legati al cambiamento. Tra le diverse
questioni aperte sul tavolo, infatti, ci sono
le domande «che tipo di mestiere sta
diventando la leadership d’azienda?» e

«liberare la crescita: una
Commissione Attali in
ogni azienda?».
All’incontro, dopo il
saluto del presidente di
Assolombarda Terziario
innovativo Carlo Bonomi
(nella foto), interverranno

Marco Bistolfi (Eni Refining & Marketing),
Aurelio Latella (Very Italian Food),
Rodolfo Landini (Accenture), Alessandra
Vitali Rosati (Intesa Sanpaolo), Raimondo
Boggia (Boggia & Partners), Marco Ghetti
(Assochange), Alberto Grassi (Satis Hr) e
Andrea Vitello (In Spire). Il coordinamento
dei lavori è affidato a Maurizio Cosco,
membro del comitato direttivo
Assochange.
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su leadership e management

Le società

Giuseppe Mastromatteo lascia i vertici di D’Adda Lorenzi-
ni Vigorelli per assumere la direzione creativa esecutiva di Ar-
mando Testa Milano. E’ autore di alcune fra le più famose cam-
pagne degli ultimi anni, come Bmw, Mini e Campari.
Mark Corsetti, 48 anni, ha assunto i ruoli di general mana-

ger e vice president di Tagetik Nord America, player globale
nel mercato delle soluzioni software.
Ilaria Dalla Riva è entrata in Sky Italia

come vice president risorse umane e facili-
ty management. Proviene da Ceva Logisti-
cs Italia.
Roberto Masi, 44 anni, è stato nominato

managing director di McDonald’s Italia. In
precedenza era chief financial officer.
Marco Nicelli, 41 anni, è entrato nel

gruppo Aedes come direttore servizi immo-
biliari. Proviene da Pirelli Re. Ha maturato
esperienze in San Paolo Imi.
Gianluca Ventura, 40 anni, da luglio as-

sumerà l’incarico di direttore risorse uma-
ne e organizzazione di Vodafone Italia. Van-
ta esperienze in L’Oreal e Bestfoods.
Susanna Fanelli è entrata in Cassa Lom-

barda come direttore centrale responsabile
corporate. Proviene da Banca Antonveneta.
Ha lavorato in Barclays Bank.
Marisa Campagnoli è stata nominata

corporate & enterprise sales manager di Hp
Personal Systems Group. Hamaturato espe-
rienze in Engineering e Selesta.
Paolo Bernardini, 44 anni, è diventato

responsabile desk di equity derivatives sa-
les di Natixis Milan Branch, filiale della ban-
ca d’affari francese. Ha lavorato in Rothschi-
ld, Bnp Paribas e Banca Imi.
Corrado Giustozzi, 49 anni, è stato po-

sto a capo della divisione solution security
Centro Sud di Capgemini Italia, filiale della
multinazionale di servizi It.
Marco Basla, 39 anni, è il nuovo corpora-

te communications manager di Canon Ita-
lia. Proviene da Philips.
Manuel Minati, 38 anni, è stato nomina-

to direttore centrale e sviluppo di Hr Value,
società di consulenza. Vanta esperienze in
Class Editori, Iir e Quanta.
Carlo Rizzico, 38 anni, è diventato coun-

try sales manager di Antec, fornitore di
componenti informatici. Ha lavorato in
Eletterodata, Mactronics Data Systems e In-
gram Micro.
Mario Perini, 37 anni, è il nuovo respon-

sabile marketing di Carta Sì. Ha lavorato in Accenture, Fa-
stweb, 3 Italia e Vodafone.
Marcella Magliola ha assunto il ruolo di responsabile divi-

sione luxury goods di Ms&L Italia, agenzia di comunicazione.
Vanta esperienze in Richemont Italia.

a cura di Felice Fava
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Il sindacato dei manager
industriali: le imprese
hanno inflazionato
l’area professionale dei
livelli intermedi

«Sobrietà, etica, responsabi-
lità, elitarismo». Per Giorgio
Ambrogioni, direttore genera-
le di Federmanager— il sinda-
cato che associa 80 mila diri-
genti industriali — sono que-
sti i quattro valori chiave che
dovrebbero riscoprire i mana-
ger di oggi.
Riscoprire per ritrovare

qualcosa di perduto?
«Perlomeno di sottovaluta-

to. Prima di tutto la sobrietà
non dovrebbe essere solo dei
dirigenti, ma anche di chi par-
la di loro confondendoli con
gli imprenditori o identifican-
doli con i soli top manager,
fantasticando così di mega re-
tribuzioni quando lamedia de-
gli stipendi è di 110 mila euro
lordi l’anno. Sulla responsabi-
lità personale e aziendale va
detto che la nostra è stata la
prima organizzazione a dare
un supporto pieno al progetto
ministeriale sulla "Corporate
social responsibility". I diri-
genti, comunque, devono ri-
scoprire l’etica personale, l’eti-
ca del servizio, l’etica della re-
sponsabilità, che in questi an-
ni si sono un po’ perse».
L’elitarismo, però, non

sembra essere un valore posi-
tivo.
«Dico che noi manager dob-

biamo ritrovare una concezio-
ne elitaria nel senso di rimette-
re in primo piano i valori che
rappresentiamo. Per esempio
il senso del servizio, perché es-
sere promossi dirigenti signifi-
ca venir chiamati a maggiori
responsabilità e quindi ad
un’aumentata attenzione ver-
so le risorse che ci vengono af-
fidate. Il manager poi dovreb-
be essere il garante del patto
che deve esistere tra l’impresa
e i suoi stakeholder, cioè di-
pendenti, clienti, fornitori, fi-
nanziatori e gruppi esterni,
dai residenti in aree limitrofe
all’azienda alle associazioni
che rappresentano interessi lo-

cali. Questo è il modo più alto
per essere dirigenti e per legit-
timare il nostro ruolo profes-
sionale e sociale».
Un ruolo che però, solo

dieci anni fa, aveva un peso
ben diverso, quanto meno
quantitativamente.
«Effettivamente alla fine de-

gli anni ’90 i dirigenti indu-
striali erano circa 20 mila in
più. Una quota che si è persa a
causa delle grandi privatizza-
zioni che hanno sostanzial-
mente azzerato le partecipazio-
ni statali, oltre che per il suc-
cesso ottenuto in azienda dai
modelli gestionali piatti, pri-
ma dei quali c’erano tre o quat-
tro livelli dirigenziali in più.
Ma c’è anche un’altra scelta
aziendale che ha causato il
crollo del numero dei mana-
ger».
Ovvero?
«Le imprese hanno inflazio-

nato l’area professionale dei
quadri. Ci sono stati grandi
gruppi, da Enel a Finmeccani-
ca, per esempio, dove ruoli in
passato occupati da dirigenti
sono stati poi ricoperti da qua-
dri, pur se di alto livello, i co-

siddetti superquadri. Ai quali
sono stati attribuiti trattamen-
ti economici da dirigenti ma
con ruoli, responsabilità e au-
tonomia decisionale inferio-
ri».
Ed è stato un errore?
«Sì, se è la conseguenza di

un atteggiamento imprendito-
riale restio a delegare. Un com-
portamento che èmolto diffu-
so nelle piccole e medie azien-
de: al di sotto dei 250 dipen-
denti sono il grande serbatoio

in cui le posizioni da dirigente
sono tenute da quadri. Per
questo nel prossimo rinnovo
contrattuale - il nostro con-
tratto scade a fine dicembre -
avanzeremo proposte per in-
centivare la trasformazione di
ruoli retti da quadri in nuovi
posti da dirigente. Così si allar-
gherà la base dirigenziale, vi-
sto che oggi, su 120 mila im-
prese iscritte a Confindustria,
solo 17 mila hanno almeno un
dirigente».
Più dirigenti con più dele-

ghe dovrebbe comportare an-
che una maggior assunzione
di rischio da parte dei mana-
ger.
«Certamente, è un princi-

pio che abbiamo già fatto no-
stro nell’ultimo contratto del
2004: siamo stati antesignani
nell’introdurre unmodello re-
tributivo che realizza uno
stretto collegamento tra dina-
mica degli stipendi e situazio-
ne aziendale. Abbiamo fissato
un’asticella di retribuzione fis-
sa - 70 mila euro per chi ha al-
meno sei anni di anzianità -
sotto la quale non si può anda-
re, e l’obbligo alla retribuzio-
ne variabile. Un elemento sfi-
dante per tutti, aziende e diri-
genti. In realtà, poi, sono state
proprio alcune componenti
del sistema imprenditoriale,
soprattutto le imprese più pic-
cole, che non hanno ottempe-
rato all’accordo, preferendo
mantenere un sistema retribu-
tivo poco trasparente».

Enzo Riboni
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«Imprese, troppi quadri
e pochi dirigenti»

Palme, canne di bambù, acqua
scrosciante da una piccola cascata,
pesci rossi, uccelli cinguettanti e
profumo d’estate. Non è la scena
del film "Laguna blu" ma un’oasi
verde in mezzo a computer e scriva-
nie. Questo ambiente esotico è posi-
zionato nel corridoio degli uffici del-
l’azienda Thun e ha uno scopo: mi-
gliorare il benessere dei dipendenti
e facilitare la vita tra colleghi. Ne è
convinto Peter Thun, presidente
dell’impresa, che ha da poco ristrut-
turato la sede di Bolzano prenden-
do questa e altre iniziative pro-well-
ness, come spiega: «La musica sof-
fusa, l’architettura degli interni ispi-
rata al feng shui, i colori an-
ti-stress, le postazioni ergonomi-
che aiutano l’organismo. Un coordi-
natore di stile cambia le essenze
profumate in funzione della stagio-
ne, così respiriamo ciò che vedia-

mo. La multisensorialità fa in modo
che nessuno si senta soffocato e op-
presso». Niente sdraio da spiaggia,
quindi, ma sedie dal confort eleva-
to, dotate di lastre di alluminio
«che contrastano le onde elettroma-
gnetiche per favorire la concentra-
zione» e la possibilità di «bere ac-
qua attivata», ossia fatta ruotare
meccanicamente con uno strumen-
to che ne esalta le qualità benefi-
che. Insomma, un habitat lavorati-
vo organizzato nei minimi dettagli,
dovemanca la sala fumatori, di pro-

posito. Chi vuole accendere va fuo-
ri.
A occuparsi della forma fisica in

Thun una squadra di professionisti:
un insegnate yoga, un trainer, un
osteopata, due psicologi e un nutri-
zionista. Quest’anno il corso di yo-
ga (svolto in orario d’ufficio) è sta-
to il più gettonato, mentre ha avuto
un discreto successo il corso di mas-
saggio pediatrico per neomamme
tenuto da una infermiera. Ogni di-
pendente (4035 nel mondo) gode
dei benefit della salute, di conse-
guenza ogni filiale ha un teamwell-
ness, anche quella in Cina. «I cinesi
non sono educati alla cura della per-
sona, al posto del dietologo voleva-
no un aumento di stipendio, ma ho
detto di no», conclude Thun.
A puntare più sullo sport è Moto-

rola. Nel 2007 il colosso della tecno-
logia ha speso 21 milioni di dollari

in programmi wellness. Negli Usa
le attività fisiche sono abbinate a
un sistema di incentivi: chi si man-

tiene in forma raccoglie ticket da
spendere per la cura personale. «In
Italia non servono incentivi - affer-

ma Emanuela Panero, Hr director
di Motorola -. L’età media è di 33
anni e tutti fanno sport. Siamo con-
venzionati con circoli sportivi e pa-
lestre. A Torino il MOTOclub è
un’organizzazione che porta avanti
molte iniziative sportive, dai tornei
di calcetto a quelli di beach volley.
Gli ultimi eventi wellness? Il corso
di cucina e il corso di sommelier. E
per vivere meglio in ufficio ogni
mattina offriamo frutta fresca».
Per Nestlé il benessere passa an-

che dallo stomaco. I menù della
mensa sono bilanciati e sui piatti
vengono indicate le calorie. «I corsi
nutrizionali indicano la corretta ali-
mentazione e il trainer consiglia un
programma di allenamento perso-
nalizzato», spiega Giovanni Prade-
rio, wellness champion della multi-
nazionale.

Paola Caruso

In ufficio tra palme, cascate e corsi di yoga, contro lo stress da scrivania

«Oggi, su 120 mila imprese
iscritte a Confindustria,
solo 17 mila hanno almeno
un dirigente»

«Dieci anni fa, alla fine
degli anni ’90, i manager
industriali erano circa 20
mila in più»

i dirigenti industriali di
Federmanager. Il sindacato
ha fissato un’asticella di
retribuzione fissa e l’obbligo
alla retribuzione variabile
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«I vincoli al cambiamento sono solo
esterni, o nascono anche dentro
l’azienda?» È questa una delle domande a
cui si cercherà di dare una risposta oggi, a
Milano, al think tank «Cambiamento e
leadership — Alla ricerca dell’anima delle
organizzazioni», in programma alle 14:30
nella sala Falck di Assolombarda, in via
Chiaravalle 8.
L’evento, organizzato da Assochange
(Associazione italiana di change
management) in collaborazione con
Assolombarda (Terziario innovativo),
vuole però esaminare anche altri aspetti
legati al cambiamento. Tra le diverse
questioni aperte sul tavolo, infatti, ci sono
le domande «che tipo di mestiere sta
diventando la leadership d’azienda?» e

«liberare la crescita: una
Commissione Attali in
ogni azienda?».
All’incontro, dopo il
saluto del presidente di
Assolombarda Terziario
innovativo Carlo Bonomi
(nella foto), interverranno

Marco Bistolfi (Eni Refining & Marketing),
Aurelio Latella (Very Italian Food),
Rodolfo Landini (Accenture), Alessandra
Vitali Rosati (Intesa Sanpaolo), Raimondo
Boggia (Boggia & Partners), Marco Ghetti
(Assochange), Alberto Grassi (Satis Hr) e
Andrea Vitello (In Spire). Il coordinamento
dei lavori è affidato a Maurizio Cosco,
membro del comitato direttivo
Assochange.

Oggi aMilano la tavola rotonda
su leadership e management

Le società

Giuseppe Mastromatteo lascia i vertici di D’Adda Lorenzi-
ni Vigorelli per assumere la direzione creativa esecutiva di Ar-
mando Testa Milano. E’ autore di alcune fra le più famose cam-
pagne degli ultimi anni, come Bmw, Mini e Campari.
Mark Corsetti, 48 anni, ha assunto i ruoli di general mana-

ger e vice president di Tagetik Nord America, player globale
nel mercato delle soluzioni software.
Ilaria Dalla Riva è entrata in Sky Italia

come vice president risorse umane e facili-
ty management. Proviene da Ceva Logisti-
cs Italia.
Roberto Masi, 44 anni, è stato nominato

managing director di McDonald’s Italia. In
precedenza era chief financial officer.
Marco Nicelli, 41 anni, è entrato nel

gruppo Aedes come direttore servizi immo-
biliari. Proviene da Pirelli Re. Ha maturato
esperienze in San Paolo Imi.
Gianluca Ventura, 40 anni, da luglio as-

sumerà l’incarico di direttore risorse uma-
ne e organizzazione di Vodafone Italia. Van-
ta esperienze in L’Oreal e Bestfoods.
Susanna Fanelli è entrata in Cassa Lom-

barda come direttore centrale responsabile
corporate. Proviene da Banca Antonveneta.
Ha lavorato in Barclays Bank.
Marisa Campagnoli è stata nominata

corporate & enterprise sales manager di Hp
Personal Systems Group. Hamaturato espe-
rienze in Engineering e Selesta.
Paolo Bernardini, 44 anni, è diventato

responsabile desk di equity derivatives sa-
les di Natixis Milan Branch, filiale della ban-
ca d’affari francese. Ha lavorato in Rothschi-
ld, Bnp Paribas e Banca Imi.
Corrado Giustozzi, 49 anni, è stato po-

sto a capo della divisione solution security
Centro Sud di Capgemini Italia, filiale della
multinazionale di servizi It.
Marco Basla, 39 anni, è il nuovo corpora-

te communications manager di Canon Ita-
lia. Proviene da Philips.
Manuel Minati, 38 anni, è stato nomina-

to direttore centrale e sviluppo di Hr Value,
società di consulenza. Vanta esperienze in
Class Editori, Iir e Quanta.
Carlo Rizzico, 38 anni, è diventato coun-

try sales manager di Antec, fornitore di
componenti informatici. Ha lavorato in
Eletterodata, Mactronics Data Systems e In-
gram Micro.
Mario Perini, 37 anni, è il nuovo respon-

sabile marketing di Carta Sì. Ha lavorato in Accenture, Fa-
stweb, 3 Italia e Vodafone.
Marcella Magliola ha assunto il ruolo di responsabile divi-

sione luxury goods di Ms&L Italia, agenzia di comunicazione.
Vanta esperienze in Richemont Italia.

a cura di Felice Fava
felicefavacor@hotmail.com

Il sindacato dei manager
industriali: le imprese
hanno inflazionato
l’area professionale dei
livelli intermedi

«Sobrietà, etica, responsabi-
lità, elitarismo». Per Giorgio
Ambrogioni, direttore genera-
le di Federmanager— il sinda-
cato che associa 80 mila diri-
genti industriali — sono que-
sti i quattro valori chiave che
dovrebbero riscoprire i mana-
ger di oggi.
Riscoprire per ritrovare

qualcosa di perduto?
«Perlomeno di sottovaluta-

to. Prima di tutto la sobrietà
non dovrebbe essere solo dei
dirigenti, ma anche di chi par-
la di loro confondendoli con
gli imprenditori o identifican-
doli con i soli top manager,
fantasticando così di mega re-
tribuzioni quando lamedia de-
gli stipendi è di 110 mila euro
lordi l’anno. Sulla responsabi-
lità personale e aziendale va
detto che la nostra è stata la
prima organizzazione a dare
un supporto pieno al progetto
ministeriale sulla "Corporate
social responsibility". I diri-
genti, comunque, devono ri-
scoprire l’etica personale, l’eti-
ca del servizio, l’etica della re-
sponsabilità, che in questi an-
ni si sono un po’ perse».
L’elitarismo, però, non

sembra essere un valore posi-
tivo.
«Dico che noi manager dob-

biamo ritrovare una concezio-
ne elitaria nel senso di rimette-
re in primo piano i valori che
rappresentiamo. Per esempio
il senso del servizio, perché es-
sere promossi dirigenti signifi-
ca venir chiamati a maggiori
responsabilità e quindi ad
un’aumentata attenzione ver-
so le risorse che ci vengono af-
fidate. Il manager poi dovreb-
be essere il garante del patto
che deve esistere tra l’impresa
e i suoi stakeholder, cioè di-
pendenti, clienti, fornitori, fi-
nanziatori e gruppi esterni,
dai residenti in aree limitrofe
all’azienda alle associazioni
che rappresentano interessi lo-

cali. Questo è il modo più alto
per essere dirigenti e per legit-
timare il nostro ruolo profes-
sionale e sociale».
Un ruolo che però, solo

dieci anni fa, aveva un peso
ben diverso, quanto meno
quantitativamente.
«Effettivamente alla fine de-

gli anni ’90 i dirigenti indu-
striali erano circa 20 mila in
più. Una quota che si è persa a
causa delle grandi privatizza-
zioni che hanno sostanzial-
mente azzerato le partecipazio-
ni statali, oltre che per il suc-
cesso ottenuto in azienda dai
modelli gestionali piatti, pri-
ma dei quali c’erano tre o quat-
tro livelli dirigenziali in più.
Ma c’è anche un’altra scelta
aziendale che ha causato il
crollo del numero dei mana-
ger».
Ovvero?
«Le imprese hanno inflazio-

nato l’area professionale dei
quadri. Ci sono stati grandi
gruppi, da Enel a Finmeccani-
ca, per esempio, dove ruoli in
passato occupati da dirigenti
sono stati poi ricoperti da qua-
dri, pur se di alto livello, i co-

siddetti superquadri. Ai quali
sono stati attribuiti trattamen-
ti economici da dirigenti ma
con ruoli, responsabilità e au-
tonomia decisionale inferio-
ri».
Ed è stato un errore?
«Sì, se è la conseguenza di

un atteggiamento imprendito-
riale restio a delegare. Un com-
portamento che èmolto diffu-
so nelle piccole e medie azien-
de: al di sotto dei 250 dipen-
denti sono il grande serbatoio

in cui le posizioni da dirigente
sono tenute da quadri. Per
questo nel prossimo rinnovo
contrattuale - il nostro con-
tratto scade a fine dicembre -
avanzeremo proposte per in-
centivare la trasformazione di
ruoli retti da quadri in nuovi
posti da dirigente. Così si allar-
gherà la base dirigenziale, vi-
sto che oggi, su 120 mila im-
prese iscritte a Confindustria,
solo 17 mila hanno almeno un
dirigente».
Più dirigenti con più dele-

ghe dovrebbe comportare an-
che una maggior assunzione
di rischio da parte dei mana-
ger.
«Certamente, è un princi-

pio che abbiamo già fatto no-
stro nell’ultimo contratto del
2004: siamo stati antesignani
nell’introdurre unmodello re-
tributivo che realizza uno
stretto collegamento tra dina-
mica degli stipendi e situazio-
ne aziendale. Abbiamo fissato
un’asticella di retribuzione fis-
sa - 70 mila euro per chi ha al-
meno sei anni di anzianità -
sotto la quale non si può anda-
re, e l’obbligo alla retribuzio-
ne variabile. Un elemento sfi-
dante per tutti, aziende e diri-
genti. In realtà, poi, sono state
proprio alcune componenti
del sistema imprenditoriale,
soprattutto le imprese più pic-
cole, che non hanno ottempe-
rato all’accordo, preferendo
mantenere un sistema retribu-
tivo poco trasparente».

Enzo Riboni
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«Imprese, troppi quadri
e pochi dirigenti»

Palme, canne di bambù, acqua
scrosciante da una piccola cascata,
pesci rossi, uccelli cinguettanti e
profumo d’estate. Non è la scena
del film "Laguna blu" ma un’oasi
verde in mezzo a computer e scriva-
nie. Questo ambiente esotico è posi-
zionato nel corridoio degli uffici del-
l’azienda Thun e ha uno scopo: mi-
gliorare il benessere dei dipendenti
e facilitare la vita tra colleghi. Ne è
convinto Peter Thun, presidente
dell’impresa, che ha da poco ristrut-
turato la sede di Bolzano prenden-
do questa e altre iniziative pro-well-
ness, come spiega: «La musica sof-
fusa, l’architettura degli interni ispi-
rata al feng shui, i colori an-
ti-stress, le postazioni ergonomi-
che aiutano l’organismo. Un coordi-
natore di stile cambia le essenze
profumate in funzione della stagio-
ne, così respiriamo ciò che vedia-

mo. La multisensorialità fa in modo
che nessuno si senta soffocato e op-
presso». Niente sdraio da spiaggia,
quindi, ma sedie dal confort eleva-
to, dotate di lastre di alluminio
«che contrastano le onde elettroma-
gnetiche per favorire la concentra-
zione» e la possibilità di «bere ac-
qua attivata», ossia fatta ruotare
meccanicamente con uno strumen-
to che ne esalta le qualità benefi-
che. Insomma, un habitat lavorati-
vo organizzato nei minimi dettagli,
dovemanca la sala fumatori, di pro-

posito. Chi vuole accendere va fuo-
ri.
A occuparsi della forma fisica in

Thun una squadra di professionisti:
un insegnate yoga, un trainer, un
osteopata, due psicologi e un nutri-
zionista. Quest’anno il corso di yo-
ga (svolto in orario d’ufficio) è sta-
to il più gettonato, mentre ha avuto
un discreto successo il corso di mas-
saggio pediatrico per neomamme
tenuto da una infermiera. Ogni di-
pendente (4035 nel mondo) gode
dei benefit della salute, di conse-
guenza ogni filiale ha un teamwell-
ness, anche quella in Cina. «I cinesi
non sono educati alla cura della per-
sona, al posto del dietologo voleva-
no un aumento di stipendio, ma ho
detto di no», conclude Thun.
A puntare più sullo sport è Moto-

rola. Nel 2007 il colosso della tecno-
logia ha speso 21 milioni di dollari

in programmi wellness. Negli Usa
le attività fisiche sono abbinate a
un sistema di incentivi: chi si man-

tiene in forma raccoglie ticket da
spendere per la cura personale. «In
Italia non servono incentivi - affer-

ma Emanuela Panero, Hr director
di Motorola -. L’età media è di 33
anni e tutti fanno sport. Siamo con-
venzionati con circoli sportivi e pa-
lestre. A Torino il MOTOclub è
un’organizzazione che porta avanti
molte iniziative sportive, dai tornei
di calcetto a quelli di beach volley.
Gli ultimi eventi wellness? Il corso
di cucina e il corso di sommelier. E
per vivere meglio in ufficio ogni
mattina offriamo frutta fresca».
Per Nestlé il benessere passa an-

che dallo stomaco. I menù della
mensa sono bilanciati e sui piatti
vengono indicate le calorie. «I corsi
nutrizionali indicano la corretta ali-
mentazione e il trainer consiglia un
programma di allenamento perso-
nalizzato», spiega Giovanni Prade-
rio, wellness champion della multi-
nazionale.

Paola Caruso

In ufficio tra palme, cascate e corsi di yoga, contro lo stress da scrivania

«Oggi, su 120 mila imprese
iscritte a Confindustria,
solo 17 mila hanno almeno
un dirigente»

«Dieci anni fa, alla fine
degli anni ’90, i manager
industriali erano circa 20
mila in più»

i dirigenti industriali di
Federmanager. Il sindacato
ha fissato un’asticella di
retribuzione fissa e l’obbligo
alla retribuzione variabile

POLTRONE ONLINE
Cambi di poltrona, nomine e nuove foto sono online su
www.trovolavoro.it

su trovolavoro.it

Masi sale inMcDonald’s
Dalla Riva in Sky

L’intervista Parla il direttore generale di Federmanager

Pier Giorgio Ambrogioni

Uffici «tropicali» Palme e giardini all’interno della sede di Thun
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